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DALL'INTERNO E DALL'ESTER 
IMPONENTE MANIFESTAZIONE DEI « GRUPPI FEMMINILI » 

Le donne di Terni deeise 
a difendere le Acciaierie 

Nessun risultato concreto dai colloqui al Ministero del Lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI lo — „ Sono la mo
glie di uno dei 700 licenziati 
delle Acciaierie <vl è la prima 
volta eh* parlo dinanzi a tanta 
gente. Prima non mi ero mai 
occupata d. queste cose: bada
vo alla mia casa e ai miei figli 
e quando vedevo altre donne 
andare alle riunioni pensavo 
che perdessero tempo. Poi una 
sera mio marito mi disse che 
era stato licenziato. Ero tanto 
disperata e non sapevo pro
prio cosa fare; come se mi 
fosse capitata addosso una ma
lattia di ci'i non si conosce 
neppure il nome e non si sa 
come curarla. Pochi giorni 
dopo mi invitarono a una riu
nione di donne nella quale si 
sarebbe parlato dei licenzia
menti e delle nostre Acciaie-
ne. Fu in quella riunione che 
imparai a conoscere il nome 
di quella malattia e compresi 
che. se restavano unite, anche 
le donne avrebbero vinto la 
loro battaglia e costretto i pa
droni a ritirare i licenziamen
ti. Sono contenta di aver po
tuto dire queste cose dinnanzi 
a tutte voi: io vi ringrazio e 
vi ricorderò sempre. Dio vi 
benedica ». 

Quando Oriana Listanti, una 

piccola donna del Villaggio 
Matteotti, si è allontanata dal 
microfono davanti al quale a-
veva pi enunciato queste paro
le, ;>pe»so rotte dall'emozione, 
nella vasta platea del Teatro 
Verdi affollata fino all'invero
simile da centinaia e centinaia 
di donne convenute da tutta la 
provincia, è esplodo 'in lungo 
commnwo appiana 

Erano oltre 1500 le donne 
presenti al convegno promosso 
dai « gruppi femminili per hi 
difesa delle Acciaierie»: mez
zadre, opeiaie, massaie, impie
gate. commesse, saitine di Ter
ni, Amelia. Narnt, Orvieto e di 
tanti e tanti altri piccoli e 
grossi centri della provincia. 
Ma quell'applauso rivolto alla 
piccola donna del Villaggio 
Matteotti, conteneva il mes
saggio di una volontà comune, 
l'espressione più felice e imme
diata di una fiducia llimitata 
nella lotta 

In questa grande manifesta
zione. che ha ndubbiamente 
segnato una tappa importante 
In questa drammatica lotta 
che Terni e l'Umbria sostiene 
con eccezionale vigore da oltre 
un mese e mezzo, hanno preso 
la parola Alda Tiso. Vero 
Candelaresi, che tra ì vivissimi 
applausi ha portato il saluto 

e l'incoraggiamento del com
pagno Di Vittorio, Scaramucci 
che ha rinnovato la solidarietà 
crescente delle popolazioni del 
perugino il sindaco Luigi Mi-
chiorri, \\ piccolo Arrigo Bal
dini, una delegazione di Ac-
quasparta e le rappresentanti 
rielle delegazioni di mezzadre 
di Corchiano, Maria Mannaioli 
a nome delle cooperative. Ma
risa Passigli, del direttivo na
zionale del'a CGIL. Una dele
gazione di operai delle Acciaie
rie, accolta al suo apparire da 
una toccante manifestazione di 
affetto, ha portato al convegno 
l'adesione di tutti 1 lavoratori 
della fabbrica siderurgica La 
manifestazione è Ftata chiusa 
da un forte discorso della pre
sidente dell'UDI di Terni. 

Mentre da Roma si appren
de che nessun fatto nuovo è 
uscito dai colloquio tra i rap
presentanti dei lavoratori e il 
Ministro del Lavoro, nuova
mente rinviati, per domani sa
bato è annunciata una nuova 
riunione del comitato cittadi
no per la difesa dell'economia 
provinciale. 

PAOLO GRASSI 

Voto di fiducia UN AVVENIMENTO DI FONDAMENTALE IMPORTANZA NELLA STORIA DELLA CINA 

Elezioni politiche e amministrative 
indette per il 1953 dal governo cinese 

La decisione adottata all'unanimità dal Consiglio del governo centrale popolare, su proposta del 
Primo Ministro Ciu En-Lai - Dichiarazioni di Mao Tse-dun sulla importanza dell'avvenimento 

AI MONOPOLI DI STATO 

Intervento della G.G.I.L. 
per le libertà sindacali 

La Segreteria della CGIL è 
intervenuta presso il Ministro 
delle Finanze per protestare 
contro una misura di rappresa
glia presa contro il Sindacato 
Nazionale Dipendenti dei Mo
nopoli di Stato, aderente alla 
CGIL. A questo Sindacato, che 
rappresenta la grande maggio
ranza del personale in tutto il 
Paese, è stata ritirata la con
cessione dell'uso dei locali di 
proprietà dell'Amministraziono, 
adibiti a sedi dei sindacati, e 
sono stati revocati I « distacchi » 
di cui fruivano alcuni dei diri
genti sindacali, sulla base del
l'accordo firmato nel 1948 dal 
Ministro delle Finanze £ da tut
te le Organizzazioni sindacali. 

Poiché le dette facilitazioni 
sono state revocate soltanto nei 
confronti dei sindacati aderenti 
alla CGIL, la misura ministe
riale introduce automaticamen
te un principio di discrimina
zione, che è contrario ai prin-
cipii fondamentali della Costi
tuzione e della democrazia. 

Dopo aver fatto rilevare che, 

in tema di concessioni, un'Am
ministrazione statale non può 
che ispirarsi a un principio di 
assoluta imparzialità verso tutti 
i sindacati, la CGIL ha chiesto 
il ripristino delle concessioni 
precedenti di cui continuano a 
fruire le organizzazioni sinda
cali minoritarie. 

Nel mondo 
del lavoro 

Alla Solway-Aniene-Saeom di 
Ttosigrmno 1 lavoratoti hanno 
scioperato Ieri dalle 15 alle 18 
contro 1 tentativi di smobilita 
slcne 

Viva agitazione ba destato la 
notizia che Io stabilimento me
tallurgico Gala-Pignone di Livorno 
chiuderà i battenti li 31 gennalc 
gettando sul lastrico 70 lavora-
tori-

Lunedi prossime i braccianti 
delia provinola di Fnna sciope
reranno per protestare contro gli 
ostacoli frapposti dagli agrari 
alla stipula de! contratto provin
ciale di lavoro. 

E' stato indetto a Palermo per 
il 27 prossimo il congresso del 
25O0O contadini truffati tiazll 
agrari i quali hanno venduto 
loro terre soggette ad esproprio 
secondo la legge stralcio 

Elezioni sindacali: alla Ceat-
Cavi di Torino 517 voti alla CGIL 
e 57 alla CISL Alla Cementend 
meridionale di Barletta 175 voti 
alla CGIL e 75 alla CISL 

Sono In coreo acci, e dureran
no Ano a mezzogiorno di doma
ni. le elezioni per il rinnovo dei 
rappresentanti del personale ne: 
Consiglio di Amimnistrazior 
delie Ferrovie dello Stato 

Scoperta la casa natale 
di Miguel de Cervantes 

MADRID. 16. ~ La casa natale 
di Miguel de Cervantes, l'autore 
del Don Chisciotte, è stata iden
tificata ad Alcala de Henares. a 
30 chilometri da Madrid: la sco
perta è stata compiuta in segui
to a lunghe ricerche dallo studio* 
so Astrana Marin. noto per i suol 
lavori sulla \-ita del grande scrit
tore spagnolo. 

La casa, che si trova accanto al 
convento nel quale pronunciò i 
voti la sorella di Cervantes, ver
rà trasformata in museo. 

Arrestato 
il decano dei borsaioli 

MILANO. 16. — n 71enne Et
tore Dtdone. conosciuto dalla po
lizia come 11 decano dei bor
saioli milanesi, è stato arrestato 
nel salone di una banca del 
centro a seguito di un nuovo ten
tativo. questa volta andato male. 
di derubare di una cospicua 
somma un cliente. La vittima 
prescelta, il commerciante Ezio 
Pavesi, pure di 71 anni, aveva 
deposto su un tavolo accanto a 
sé un pacco di banconote per 
complessive 800 mila ire e si 
accingeva a riempire il modulo 
di versamento, quando il Dido-
ne. approfittando di un attimo di 
distrazione del commerciante, si 
impadroniva del denaro cercan
do poi di guadagnare l'uscita: ma 
rincorso dal derubato e da al
cuni commessi della banca ve
niva acciuffato e consegnato al
la polizia. 

Tre feriti 
in una futile rissa 

NOCERA INFERIORE. 16 — 
In località Fasano del Comune 
di S Valentino Tono, per futili 
motivi, venivano a diverbio 1 
contadini Pasquale Laudisio e 
Carolina D'Ambrosio da una par
te. e Pasquale Galdini e Caro
lina Equillante dall'altra. A un 
tratto il Galdmi. estratto un col
tello, colpiva ripetutamente sia 
il Laudisio che la D'Ambrogio. 
Egli stesso riportava nel corso 
della rissa Itevi lesioni, per cui 
si trova piantonato in una cli
nica locale, ove sono «tati an

ione ricoverati, con prognosi ri
servata. i due feriti 

L'azione dei pensionati 
dopo il "no,, del governo 

Si è riunito a Roma l'Ese
cutivo nazionale della Fe
derazione Italiana Pensionati 
aderente alla C.G.I.L. per 
esaminare la situazione crea
tasi nei confronti delle ur
genti rivendicazioni dei pen
sionati di tutte le categorie, 
dopo la presa di posizione ne
gativa da parte del governo. 

L'Esecutivo ha preso atto 
con soddisfazione della ma
gnifica riuscita de1 « Mese del 
Pensionato », che si è artico
lato in centinaia e centinaia 
di comizi e manifestazioni, ed 
ha constatato che il governo 
si trincera dietro difficoltà di 
bilancio per negare ai pen
sionati di guerra, a quelli 
statali, a quelli della Previ
denza Sociale e degli Enti 
locali la soddisfazione delle 
più giuste elementari riven
dicazioni: l'aumento delle mi
sere pensioni delle vedove e 
degli orfani di guerra» che 
sono costretti a vivere in con
dizioni pietose, la concessio
ne della 13* mensilità per i 
pensionati del pubblico im
piego, l'aumento del massi
male per il diritto agli asse
gni familiari per il pensiona
ti della Previdenza Sociale, la 
concessione della assistenza 
sanitaria per tutti. E" stato 
deciso di convocare a Roma 
per il 2 e 3 febbraio 11 Con
siglio direttivo nazionale del
la Federazione. 

— IL PENSIONATO: Signor Presidente, a no. 

me di milioni di, miei colleghi, di ferrovieri, di 

operai licenziati e di contadini senza terra} le 

esprimo la fiducia che la prossima volta non pren

derete più il nostro voto. 

PECHINO, 16. — Si è riu
nito. nel giorni 13 e 14, il 
Consiglio del governo popo
lare centrale cinese, al ter
mine del quale l'agenzia Nuo
va Cina ha diramato un co
municato pubblicato da tutti 
i giornali cinesi. La riunione 
del Consiglio del Governo ha 
esaminato la convocazione di 
un'Assemblea di tutta la Cina 
e delle Assemblee locali di 
rappresentanti popolari. 

Il Primo Ministro Ciu En-lai 
ha rilevato che la convoca
zione delle Assemblee è non 
solo necessaria, ma possibile, 
grazie alle grandi vittorie 
conseguite dal popolo cinese 
durante gli scorsi tre anni. 
Queste considera/ioni hanno 
indotto il P.C. cinese a pre
sentare la proposta relativa, 
che è stata unanimemente 
approvata da tutti i partiti, 
l gruppi e le organizzazioni 
popolari democratiche della 
Cina. 

Ciu En-lai ha suggerito 
che il Consiglio del Governo 
popolare centrale adotti la 
decisione di convocare nel 

1953 le Assemblee dei rap
presentanti del popolo di tut
te le istanze, eletti mediante 
elezioni generali, e di convo
care quindi l'Assemblea pan-
cinese del rappresentanti del 
popolo per l'adozione della 
Costituzione della Repubbli
ca, per l'approvazione del 
piano quinquennale statale di 
edificazione e per l'elezione 
di un nuovo go.verno popo
lare centrale. La proposta di 
Ciu En-lai è stata unanime
mente appoggiata da tutti gli 
oratori. 

Mao Tse-dun, Presidente 
del Consiglio del Governo 
popolare centrale, ha parlato 
a conclusione del lavori. 

« Considerando il Paese nel 
suo complesso — egli ha det
to •— le operazioni ntilitari 
swl continente sono finite, la 
riforma agraria è stata in 
gran parte completata e tutti 
gli strati della popolazione 
sono stati organizzati; di con
seguenza, secondo le disposi-
zioni del Programma comune 
del Consiglio politico consul
tivo del popolo, le condizioni 

ANCHE Al. SENATO UN ATTENTATO D.C. ALLA COSTITUZIONE 

Sceiba capeggio l'ostruzionismo d.c. 
per non attuare l'ordinamento regionale 

// ministro confessa d'aver paura che motte regioni potrebbero essere ammini
strate dalle sinistre — La protesta di Terracini e Minio — Il riesame della legge 

11 Senato ha ripreso ieri 
mattina la discussione sul pro
getto di legge ministeriale con
cernente gli organi regionali. 
Come è noto, il progetto è ri
masto insabbiato per circa cin
que anni tra Camera e Senato 
a seguito delle manovre dei 
d.c. e del governo, malgrado 
l'imperativo costituzionale di 
provvedere nel termine di un 
anno all'attuazione legislativa 
dell'ordinamento regionale. 

La seduta si è aperta con un 
discorso del ministro Scelbfl, 
discorso che è valso a signifi
care all'Assemblea un'accen
tuazione delle manovre d.c. fi
no a rivestire la forma più ipo
crita dell'effettivo ostruzioni
smo. Il ministro ha creduto di 
liquidare l'obbligo costituzio
nale di istituire le Regioni con 
la strana affermazione che nel
l'attuale situaz'jne non esiste 
l'opportunità politica (eviden-l 

namento regionale. Ha ricor
dato che in proposito è sorta 
dentro e fuori del Parlamento 
una disputa che — egli ha an
nunciato — durerà ancora per 
lungo tempo. L'oratore ha poi 
dichiarato di preoccuparsi che 
determinate Regioni « possano 
cadere amministrativamente e 
politicamente nelle mani di 
movimenti» che non piacciano 
a lui e a De Gasperi. - La po
litica non è fatta di astrazioni 
e non si può dimenticare che 
esiste un. partito comunista 
forte « ha esclamato il rappre
sentante del - governo. "Cosl~n 
ministro ha espresso chiara
mente la sua volontà di non 
rispettare la legge costituzio
nale. 

Questa volontà illegale si è 
immediatamente esplicata in 
tre tentativi ostruzionistici. Ha 
cominciato il d.c. Zotta, che 
ha chiesto il rinvio del progetto 

temente, per la d.c.) dell'ordì- alla Commissione, ma il pre 

UNA DICHIARAZIONE DELL'ON. RAFFAELE TERRANOVA 

L'atteggiamento dei cattolici e della Chiesa 
di fronte ai problemi delia pace e dei voto 

Vivissima attesa per le assemblee dei congressisti di Vienna 

IL 25 GENNAIO PER IL XXXII DEL P.C.I. 

180.000 copte dell'Unita 
saranno dimise in Toscana 

I compagni, gli « Amlri » delia Toscana rispondendo al
l'appello lanciato dal Comitato nazionale diffonderanno il 
15 gennaio, per il XXXII anniversario del Partito e in onore 
del compagno Togliatti- ben 18* Sta copie dell'Unità. Il sensa
zionale impegno è stato preso dal Comitato regionale toscano 
degli • Amici ». 

Puntando sn qnesto obicttivo i Comitati Provinciali hanno 
gii stabilito quale sarà il loro contributo a questa giornata 
di diffusione straordinaria. 

Elenchiamo aironi importanti impegni: 
FIRENZE Tt.000 copie 

«v LIVORNO 30.009 » 
* PISA 28.900 

SIENA 23.060 
GROSSETO 8.900 » 

Siamo già a 161.000 copie Mancano ancora le province di 
Pistoia, Arezzo e Lucca che non tarderanno a rendere noti i 
loro impegni. 

II 21 gennaio intanto gli «Amici dell'Unità» condurranno 
una grande azione di protesta contro la legge trofia, organiz
zando la diffusione straordinaria dell'Unità all'interno delle 
fabbriche. 

Una gara d'emulazione è stata poi lanciata fra gli « Amiti » 
di tutte le sezioni per il tesseramento e il reclutamento del-
rAssociazione. Tatti i grappi di « Amici » tatti i Comitati 
protinciali banno davanti anche questo obiettivo; U 25 GEN
NAIO OGNI ORGANIZZAZIONE DI PARTITO B DI MAS
SA SOTTOSCRIVA L'ABBONAMENTO AIX'TJNRA'I , . . 

A poche ore dell'importante 
riunione che i delegati al con
gresso dei popoli per la pace 
terranno questo pomeriggio nel
la Capitale e della manifesta
zione di domattina al Valle, 
l'on. Raffaele Terranova, di
messosi recentemente dalla D.C 
al suo ritorno da Vienna, ha 
fatto le seguenti dichiarazioni 
a un confratello della sera: 
» Le notizie che abbiamo da 
tutta l'Italia, da Cagliari come 
da Ferrara, da Reggio Emilia 
come da Catania, ci dicono del 
grande interesse suscitato dalle 
relazioni dei delegati italiani al 
Congresso dei Popoli di Vien
na, noi vogliamo che a Roma 
questa assemblea abbia un ca
rattere degno della nostra ca
pitale; così al Teatro Valle par
leranno i maggiori esponenti 
della delegazione italiana a 
Vienna. Per il pomeriggio di 
sabato, invece, prevediamo una 
riunione più ristretta che ci 
permetta di approfondire i te
mi dibattuti a Vienna e di ve
dere come incrementare l'azio-
ne (per la pace in Italia, da par
te di tutti gli organismi e di 
tutte le personalità che hanno 
contribuito al successo della 
partecipar, one italiana al Con-
gre.wo di Vienna ». 

« Mi pare indubbio — ha pro
seguito l'on. Terranova — che 
l'atteggiamento assunto dal-
l'c Osservatore Romano » prima, 
durante e dopo il Congresso di 
Vienna, provi «ad abundantiam» 
che anche le più alte gerarchie 
ecclesiastiche non possono igno
rare l'importanza di questi mo
vimenti Molti problemi si por
ranno a questo proposito, tra 
gli altri quello di una presa di 
posizione "nei fatti'' per la di
stensione e l'accordo internazio
nale di quanti, e sono sempre 
più numerosi, in campo catto
lico sentono che sarebbe un de
litto non solo contro la pace 
degli uomini, ma contro la stes
sa fede, limitarsi a parlare di 
pace e lasciare che si vada in
nanzi sulla via del riarmo che 
porta alla guerra, lasciare che 
continuino tragici conflitti in 
Corea e altrove. 

«A Vienna abbiamo impara-
to tutti molte cose, e soprat
tutto abbiamo imparato ad aver 
fede nel buon senso degli uo
mini, ad aver fede «iella volon
tà di pace eh* anima centinaia 
di mlliord di «aoatl «suso, «4 

aver fede nella più giusta delle 
cause, e una simile causa, quel
la della pace, non può non es
sere benedetta 

Circa l'esistenza di un lega
me diretto tra i temi che sa
ranno affrontati nelle assem
blee di oggi e domani e l'at
tuale situazione politica italia
na, l'on. Terranova ha risposto: 

< Come sarebbe possibile evi
tarlo? Da un lato i problemi 
della pace e quelli della libertà 
sono sempre stati inscindibili, 
dall'altro mi pare che sia dif
ficile non vedere l'ispirazione 
ultra atlantica della nuova leg
ge elettorale e delle manovre e 
degli atti di forza che si vo
gliono compiere per farla pas
sare ad ogni costo. D'altro can
to, di ciò già parlavo nelle mol
te lettere alla direzione d . c 

lettere a cui certi aignori si 
son ben guardati dal rispon
dere*. 

Anmeufato in Albania 
un gruppo di spie e sabotatori 

natori d.c. alle idee politiche 
TIRANA. 18. — Un_ frappo <J!'professa te (regionalismo), alla 

s dente Paratore Eli ha rispo
sto che la richiesta era pre
cluda perchè il Senato aveva 
deciso di discutere il progetto. 
Allora De Luca — che in as*-
senza di Cmgolani dirige il 
gruppo d.c. — ha cercato di 
girare l'ostacolo chiedendo al
la Commissione degli Interni 
dì ritirare il progetto. Ma 11 
d.c. Tupini, che presiede tale 
commissione, non ha potuto 
servirlo subito e ha dovuto at
tendere una occasione propizia 
per attuare un giochetto simi
le. E l'occasione è stata offer
ta da Sceiba nel modo che 
segue. 

Il Senato aveva approvato i 
tre primi articoli del progetta 
respingendo all'art. 3 un emen
damento del liberale Giambat
tista Rizzo che riguardava 
questo articolo ed il successivo. 
Detto emendamento, — ha spie
gato Terracini — non modifi
cava in nulla la sostanza dei 
due articoli limitandosi ad ab
bellimenti o imbruttimenti di 
forma letteraria. Era cioè ar
chitettato. unicamente a fini 
ostruzionistici. 

A questo punto il ministro 
degli Interni ha presentato un 
nuovo emendamento che ipo
critamente ha definito une ri
petizione migliorata di una 
parte dell'emendamento Rizzo 
all'art. 4. Egli ha voluto cosi 
sollecitare da Tupini la richie
sta di rinvio del progetto alla 
Commissione per l'esame del 
nuovo emendamento, secondo 
una facoltà concessa dal rego
lamento. Cosa che Tupini ha 
subito fatto. Qui si è inserita 
una protesta del repubblicano 
Maereui contro il governo per 
questa nuova manovra di in
sabbiamento. 11 senatore del 
PJIJ. ha pure messo in dub
bio la lealtà di ministri e se

zione del socialista Domenico 
Rizzo circa la preclusione de
gli emendamenti all'art. 4 — 
il progetto è tornato alla com
missione per l'esame dell'emen
damento Sceiba e di tutti gli 
altri. Il compagno Minio ha 
protestato contro il contegno 
sabotatore assunto da Tupini in 
contrasto con le precedenti de
cisioni unanimi della Commis
sione, e Terracini ha denun
ciato energicamente l'ostruzio
nismo del governo e della d.c. 
contro questa legge di attua
zione della Costituzione. 

In fine di seduta il socialista 
Berlinguer ha sollecitato la di 
scusatone della mozione per 
l'assegnazione della tredicesima 
mensilità ai pensionati. Il go
verno si è riservato di rispon
dere sulla data del dibattito. 

Martedì sarà ripreso l'esame 
del progetto di legge sugli 
idrocarburi. 

sono già maturate per ta con
vocazione di una Assemblea 
di tutta la Cina e di Assem
blee dei rappresentanti del 
popolo di tutte le istanze. 

Questa è una grande vitto
ria. del popolo cinese, che nel 
corso di diversi decenni ha 
versato il suo sangue e com
piuto sacrifici nella lotta per 
la democrazia. La convoca
zione delle Assemblee dei 
rappresentanti del popolo 
promuoverà lo sviluppo della 
democrazia popolare, tnfen-
sificherà gli sforzi per l'edi
ficazione dello Stato, per la 
resistenza all'America e l'as-
sistenza alla Corea. Il Gover
no, che verrà costituito dalla 
Assemblea dei rappresentanti 
del popolo di tutta la Cina, 
sarà il governo del Fronte 
unito di tutte le nazionalità 

Mao Tse-dua 
di tutte le classi democrati
che, di tutti i partiti demo
cratici. di tutte le organizza
zioni popolari dell'intero 
paese ». 

La decisione adottata alla 
unanimità dal Consiglio del 
Governo popolare centrale 
prevede la Convocazione nel 
1953 di Assemblee dei rap
presentanti del popolo di tut
te le istanze, elette mediante 
elezioni generali, e la succes
siva convocazione di un'As
semblea pancinese dei rap
presentanti del popolo, che 
adotterà la Costituzione, ap
proverà 11 Piano quinquenna

le statale di edificazione ed 
eleggerà un nuovo governo 
popolare centrale. 

Il Consiglio del Governo 
popolare centrale ha costitui
to una commissione per la 
elaborazione del progetto di 
Costituzione della Repubbli
ca, diretta da Mao Tse-dun, 
ed una seconda commissione 
per l'elaborazione del pro
getto di regolamenti per le 
elezioni nella Repubblica, 
presieduta da Ciu En-lai. 

Giudizi di un deputato USA 
sui sentimenti degli europei 
WASHINGTON. 16 (TASS). — 
11 repubblicano Norris Poulson, 

membro della Camera del rap
presentanti degli Stati Uniti per 
la California, dopo un soggior
no di 7 settimane in Europa, ha 
scritto una lettera al suoi elet
tori, che è stata pubblicata net 
verbali del Congresso, espri
mendo costernazione per i sen
timenti antiamericani all'estero. 
La lettera dichiara: 

« Gii europei sono scettici net 
nostri confronti.. Essi pensano 
che noi vogliamo spingerli a 
combattere (a nostra guerra >. 

Poulson cita le parole di un 
tedesco, secondo il quale 1 di
rigenti degli Stati Uniti voglio
no ottenere carne da cannone 
nella Germania occidentale. 

« Ho sentito dira la stessa co
sa ti* tutta l'Europa — scrive 
Poulson. Gli europei sono stufi 
delle ffuttre e, indipendentemen
te da quel che dicono i loro ca
pi, non vopliono combattere 

Quando ho visitato la Francia 
— dice Poulson — t giornali 
francesi hanno velenosamente e 
violentemente attaccato ali ame
ricani come menzogneri, « truf
fatori. Nella maggior parte dei 
posti siamo visti come un eser
cito d'occupazione, con il nostro 
personale superpagato dell'ECA 
(Amministrazione per la coope
razione economica) e delta MS A 
(Amministrazione per la recipro
ca sicurezza), con le migliori ca
se Ha noi requisite per condur
re la bella vita». 

Poulson rileva in conclusione 
che «in diversi paesi sono mol
to diffuse le scritte dt "Amerl-
cans Go Home 1 "a. 

Rinviato a stamane 
il processo di Oderzo 

VELLETRI. 18 (P.C.) — Per in
disposizione del dottor Coletti. 
giudice popolare aggiunto, il pre
sidente di questa Corte d'Assise 
ha deciso di rimandare a domat
tina ali nove la quinta udienza 
del processo agli undici partigia
ni di Oderzo. 

Nella giornata di domani verrà 
ultimato l'interrogatorio di Sa 
Ros ed avrà inizio quello del co
mandante partigiano Venezian. 
Secondo il calendario preparato 
dal Presidente D'Amarlo le depo
sizioni delle parti lese dovrebbe
ro aver luogo a partire dal gior
no venti. 

U spie e sabotatori è stato an 
nientato dagli organi per la si
curezza di Stato con l'aiuto del
la popolazione — annuncia il co
municato del Ministero degli in
terni pubblicato dalla stampa. 

n comunicato rileva che t 
documenti trovati Indosso ai 
criminali uccisi attestano che es
si erano stati addestrati In dif
ferenti centri di spionaggio Ju
goslavi ed inviati in Albania per 
svolgervi attività sovversiva e 
spionistica per conto del servi
zio spionistico Jugoslavo. 

Costituzione e alla Repubblica. 
Questo intervento di Ma

crelli ha offerto al liberale 
Sanna Randaccio il modo di 
domandare se era intervenuto 
fra i membri del governo e 
tra l partiti della maggioranza 
un accordo per varare il pro
getto senza emendamenti. 

Scelbs non ha risposto allo 
interrogativo. 

Cosi — respinta una ecce-

SI RINNOVA IL DRAMMA DI CASELLE 

Aggravato lo slittamento 
su S. Arcangelo di Romagna 

DAL IfOSTIO C0MISP0HDENTC 

Le donne di tutta Italia preparano 
la settimana contro la legge frulla 
Vasti consensi ha suscitato la 

iniziativa lanciata dal Comitato 
esecutivo nazionale dell Unione 
Donne Italiane, di indire dal 16 
al 25 gennaio una settimana, di 
solenne protesta delle donne 
contro il tentativo delia maggio* 
ranza di Imporre una legge elet
torale antidemocratica e antico
stituzionale. Vivissima è In tutu 
gli ambienti la indignazione del
ie donne per 11 colpo di forza 
del governo, che rappresenta un 
gravissimo attentato alla «ma. 
nita del Parlamento. 

I/UDI di Raggio Emilia infor
ma che è «tata promossa In tut
ta la provincia ia «settimana 
della difesa della Costituzione e 
della proporzionale » nel corso 
della quale si terranno 1500 riu 
nlonl di caseggiato. Centinaia di 
queste riunioni hanno già avuto 
luogo e cosi pure 5 conferenze 
pubbliche aul tema: «La donna, 
la Costituzione e la proporzio
nale» 

In provincia di Bari, a Minar-
vino e ad Aitarla, »t sono avute 
manifestazioni di donne contro 
la legge truffa, che è «tata defi
nita « una offesa alla democrazia 
e alla costituzione » Sono state 
firmata petizioni a iettare da In
viati! alta Camera dai Deputati 

volantina A Cmisslis», a Matxa-tciale partecipano ad assemblee e 
no le donne democratiche al re
cano di casa in casa per parlare 
con tutto le donne; in B. S. Roe-
oa si sono evolte 12 assemblee 
a cui basso partecipalo nume
rose donne repubblicane che in
sieme alle altre banno Ormato 
ie petzioni contro la legge truf
fa; » Voltane, a «X Bernardino, a 
Pimarina 11 dibattito sulla legge 
truffa e! é evolto contempora
neamente a! tesseramento aJ-
ITJDt. 

Da Milano ei h* notizia che 
nelle sede della FXDAPA (Fede
razione Donne Artiste e Profes
sioniste) al è tenuta una confe
renza sulla legge elettorale A 
seguito delia conferenza si è avu
to un dibattito al quale hanno 
partecipato molte signore e rap
presentanti di movimenti fem
minili. 

A Sotecna e stato diffuso o s 
gran numero di volantini fra le 
operale, le braccianti, le casalin
ghe, Ogni Circolo dell'UDI al é 
impegnato a promuovere IO rt-a-
niont o assemblee di donne 

Tina grande manlfestatione di 
donne contro 1 Uoenalamentt e 
contro la legge truffa et è «volta 
ieri a Terni. 

A Oeaewa centinaia • migliala 
•a è «tato lasciato tiq ai tfonne ai ogni eoadizJoM •©. 

tnemfestaxlanl contro l soprusi 
del governo 

Anche a Sastri «ono 6tati dif
fusi voIacUrJ e a più d; 5000 
ammontano le cartoline che ks 
donne genovesi hanno inviato 
V.'-a Camera del Deputati 

In Taaoana, a Wawtawisss e a 
Peata le Meaaa, In occasione del 
tesseramento all'Unione Donne 
Italiane. 6i fono avute numerose 
assemblee nel corvo delie qua:i 
donne di ogni ceto e categoria 
banno ormato ordini del giorno 

Altre numerose assemblee si 
sono tenute a Savignatto e In 
tutto il 

Quotidianamente giungono al
le deputate dell'Opposizione let
tere, cartoline e appelli che 
esprimono 11 plauso per l'energia 
con cui viene condotta la lotta 
contro la truffa elettorale e la 
indignazione popolare per l'azio
ne antidemocratica del governa 

In questa atmosfera di prote
sta popolare • dt preoccupazione 
in cui le aonat ledono con que
sta legge profilarsi serie minacce 
per le loro famiglie ed 11 loro 
lavoro, al Inserisco la aetttmasa 
di protesta - d i a Jenna italiane 
contro la legge trutta, per la 
uguagHanaa dal •<*% 

RIMINI, 16. — Numerose 
/ornigli e di Sant'Arcangelo 
Aita, cittadina romagnola che 
conta oltre 11 £00 abitanti, 
ninono ore di graoe preoccu
pazione sotto la minaccia di 
grosse frane in movimento sul 
colle ove sorge la parte vec 
chia del paese. 

Il perìcolo ha cominciato 
a delincarsi la scorsa settima
na, dopo diversi giorni di 
pioggia ininterrotta, durante 
i quali sono stati rilevati i 
primi segni di slittamento del 
terreno, composto prevalente. 
mente di tufo e argilla, che 
la profonda infiltrazione del
le acque pìooane fa sciogtie-
TL. Ad aggravare le cose si 
aggiunge la presenza di un 
centinaio di antichissime 
grotte tufacee scavate nel col
ie, che la instabilità del ter
reno rischia di far crollare, 
con il pericolo chet intere zone 
ci si insaccfttno/ inoiotfendo 
case e persone. 

Sin dal 1942 si era rileva
to il carattere progressivo del 
franamento e si era proposta 
la costruzione di un quartie
re popolare in pianura per 
ospitare gli abitanti delle va
rie case della città alta. 

Attualmente in almeno 4 
zone Vabitato è in pericolo. 
Su vicolo Amaduzzì incombe 
un terrapieno che sta scivo
lando e minaccia non solo le 
case che vi si ergono ma Una 
intera contrada sottostante, la 
via dei Nobili; qui la situa
zione è aggravata dalla pre
senza di una grande grotta: 
due famiglie sono state fatte 
immediatamente sfollare e 
sono state accolte protwiso-
riamente nei locali del Mu 
niefrho. Altro terrapieno, fi
nora trattenuto da un muro 
di protezione, sfa slittando su 
via della Cella; anzi ima pri
ma porzione di esso i già pre
cipitalo sulla via, fortunata 
mentp. priva di case in quel 
punto. 

Un terzo strato di terreno 
scivola perso via dei signori; 
ai iati di questo esistevano 
un tempo casupole t tuguri 
progrtulvamente acquistata 
dal Comune a poi demolita. 
Ale*** case restano sul bloc
co di temna in movimenta 

e il loro destino i incerto. Un 
quarto vicolo, verso la stessa 
via dei Signori, è premuto 
da un terrapieno sovrastante 
che ha ceduto, e le famiglie 
che vi abitano rischiano di 
essere investite da una gros
sa frana insieme a tutto il 
colle, pure in condizioni di 
pericolosa instabilità. 

La situazione allarmante 
pud precipitare da un mo
mento all'altro qualora le 
pioggie ricominciassero. 

La Giunta comunale si è 
riunita d'urgenza e, accom
pagnata da un tecnico del 
comune ha esplicato le pra
tiche relative a un piano dt 
finanziamenti pocernafioi per 
la costruzione di osse popola
ri che, in attuazione détta lot
ta contro il tugurio, ospitino 
le famiglie delle zone colpi
te. Contro Finerzia delle au-
tirità governative si è mani
festato ieri l'esecutivo détta 
locale CdX-, con un comu
nicato che, dopo aver rileva
to tome il governo sia 
e preoccupato solo di impor
re una legge antideinocrafica 
intesa a ledere la Costituzio
ne», chiede che abbia la 
priorità la discussione del 
pro^effo di legge contro il 
tugurio, che le autorità go
vernative decidano subito la 
costruzione di case, come ri
chiesto daH'Arnmintsfrazfone 
comunale. 

G. N. 

u m m u j t L PAESE 
(Ceattneasloae «alla 1. patte*) 

hanno avuto luogo a Petilia 
Policastro, Pagliarelle, Ciro 
Marina, Ciro Supcriore. Co-
trone. Zinna. 

LAZIO 
A Tivoli hanno sospeso il 

lavoro le maestranze e eli im
piegati di tutte le fabbriche 
di carta, dell'Ente di Consu
mo, delle Acque Albule e del
lo stabilimento Stacchini. A 
Civitavecchia su settemila la
voratori soltanto 400 non 
banno scioperato. Il porto è 
rimasto paralizzato. Per le 
vie si è svolta una grande 
manifestazione popolare. 

8f*&ee*aJvasjwnte si fi 
va sa graade corte» che, 
alla testa fl trlcatore, afflava 

le. tic Jsk f̂UJè%jy^&LltiB9t(* * netturbini. 

sa Mercato, i dimostranti, che 
erano già stati ripetutamen
te attaccati dal» polizia, si 
vedevano spianare contro ad
dirittura delie mitragliatrici 
che iniziavano a crepitare, n 
gesto terroristico della poll
ala non disarmava tuttavia i 
manifestanti che al canto 
degli inni del Risorgimento. 
rifinivano in altre strade. 

ABRUZZO 
Possenti manifestazioni po

polari hanno avuto luogo 
per le vie di Popoli e di 
Bassi; in quest'altimo comu
ne hanno scioperato gli ope
rai della Montecatini, come 
immediata risposta alla di-
resione di quello stabilimen
to che aveva sospeso dal la
voro i compagni Pulcina e 
Salvatore, «rei» di aver 
parlato, nella mensa delia 
fabbrica, contro la legge 
truffa. A Ghmliaaova (Tera
mo )eentiaals di messadri e 
donne hanno improvvisato 
SA grande corteo per le vie 
cittadine. 

A Pescara, centinaia di cit
tadini di ogni ceto hanno ma
nifestato per le vie, selvag
giamente attaccati dalla poli
zia che non ha risparmiato 
manganellamenti neanche ai 
vecchi e ai bambini. Un'altra 
manifestazione, che ha visto 
affluire in corteo centinaia dì 
contadini dalle frazioni, si è 
svolta a Città S. Angelo. 

UMBRIA 
A Perugia hanno sciope

rato gli edili dipendenti del 
comune, mentre a Citerna. 
dove ha avuto luogo un com
patto sciopero generale, lun
ghi cortei popolari hanno 
percorso le vie dal mattino 
sino a sera. Un altro scio
pero generale si è avuto a 
Castiglion del Lago, e anche 
qui, nonostante i reiterati 
Interventi della polizìa, la 
popolazione ha manifestata 
nelle strada per tutta 1B 
giornata. Sempre nel Pera-
tino, quattro ore di sciope
ro hanno effettuato i dipen
denti delle cementerie della 
Marna, mentre i dipendenti 
dello Psichiatrico, iscritti ai 
liberi sindacati, hanno vota
to un o.d.g. contro la legge 
truffa. A Terni hanno eòa-

file:///-ita

